Gentili ospiti desidero innanzitutto ringraziarvi per la vostra partecipazione alla presentazione del Bilancio 2010 della Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola.

La Fondazione, al termine dell’esercizio finanziario, redige il Documento contabile consuntivo dell’attività svolta nell’anno precedente, per dar   conto del proprio operato e dei risultati conseguiti con l’uso delle risorse a disposizione. 

               La  domanda di accountability richiede capacità di ricorrere a forme innovative di comunicazione delle proprie scelte di programmazione, delle modalità di attuazione e degli impatti delle proprie politiche di intervento, non solo in termini di risorse economico- finanziarie, ma soprattutto in termini di efficacia dell’azione erogativa.

           La consapevolezza che occorre dare evidenza all’attività istituzionale ed  all’azione erogativa, rendendo più trasparenti e leggibili i risultati raggiunti, in un processo circolare di condivisione dei processi di programmazione e di valutazione dei risultati, ha portato, già dall’anno 2009,  a sperimentare metodologie volte alla predisposizione ed utilizzo del  “ Bilancio sociale” impostando il processo di rendicontazione in modo sempre più esaustivo ed affinato.

            Il Bilancio 2010 fornisce un rendiconto chiaro e globale della cultura, dei valori e delle attività svolte, evidenziando le ricadute e i risultati sociali dell’operato della Fondazione. Perseguendo, altresì, l’applicazione pratica del principio di trasparenza che si sviluppa a partire

dalla riflessione sulle potenzialità interne e  si traduce nello sforzo di far coincidere gli obiettivi e i programmi con le risorse e i risultati.

Prima di soffermarmi su alcuni aspetti del bilancio vorrei brevemente ricordare quale è stato il percorso della Fondazione dalla sua istituzione. 

 La Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola  si configura  come l’erede morale, e per certi versi materiale, dei Monti di Pietà, sorti tra il  XV e XVII secolo nel territorio di Mirandola, San Felice sul Panaro e Finale Emilia, ma soprattutto rappresenta la continuazione storica della Cassa di Risparmio di Mirandola, istituita con Regio Decreto nel 1863, con il fine di favorire la formazione del risparmio famigliare in questa area geografica. 

La nascita della Fondazione risale invece al 1991. In seguito al processo di ristrutturazione del sistema creditizio italiano, dettato dalla legge “Amato-Carli”, le Casse di Risparmio hanno dovuto separare l’attività di credito dall’attività di beneficenza, con la costituzione delle Fondazioni.

L’attività filantropica svolta sino a quel momento dalle Casse di Risparmio è divenuta missione istituzionale delle Fondazioni.

Il legislatore alla fine degli anni novanta, con il Decreto Legislativo n. 153 del 17 maggio 1999 e con l’Atto di Indirizzo Ministeriale del 5 agosto 1999, definì le Fondazioni come persone giuridiche private senza fini di lucro, dotate di piena autonomia statutaria e gestionale, che perseguono esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico del territorio.

        Questi dettati  furono, negli anni 2000,  oggetto di contenzioso con il potere esecutivo che voleva assumere il controllo pubblico delle Fondazioni.

Le sentenze della Corte Costituzionale n. 300 e n. 301 del 2003 hanno definitivamente chiarito la natura delle Fondazioni.

La Corte Costituzionale ha affermato che “ è da escludere che le fondazioni di origine bancaria e le loro attività rientrino in nozione, anche lata, di pubblica amministrazione in senso oggettivo ed in senso soggettivo” .

La Corte afferma anche che “le fondazioni fanno parte dell’organizzazione delle libertà sociali” quali persone giuridiche private 

dotate di piena autonomia statutaria e gestionale. 

Tali principi hanno agevolato l’attività delle Fondazioni accrescendone, nel contempo,  le responsabilità.

I continui tagli alla finanza pubblica, il deflagrare della crisi economico –finanziaria e le sempre maggiori richieste delle comunità di riferimento impongono alla Fondazione di adottare decisioni sempre più trasparenti e di qualità nell’attività erogativa. 

L’attività istituzionale della Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola, nel 2010, è stata fortemente influenzata dal perdurare della crisi economica, che  ha esplicato  effetti negativi anche nell’ Area Nord Modena.

La buona gestione delle risorse finanziarie ha, tuttavia, permesso alla Fondazione di raggiungere, anche in tempo di crisi, gli obiettivi prefissati nel Documento Programmatico 2010 . 

L’aumento, rispetto all’esercizio precedente, del 10 % delle risorse da destinare all’attività istituzionale ha sicuramente contribuito allo sviluppo socio-economico del territorio di riferimento.

Lo testimoniano tutte le iniziative progettuali alle quali la Fondazione ha partecipato con attività di grant making  e direttamente come operating foundation, alla quale va ascritta l’attivazione del Fondo Anticrisi realizzato in collaborazione con l’Unione Comuni Modenesi Area Nord, per sostenere le famiglie e le persone in difficoltà. 

 Nel corso del 2010 i progetti finanziati dalla Fondazione sono stati molteplici e di rilevante spessore. L’elencazione analitica è riportata nel Bilancio di Missione che verrà prossimamente inviato presso le sedi istituzionali e pubblicato sul sito web della Fondazione.      

  Ritengo comunque utile in questa sede  richiamare alcuni progetti  per la loro particolare valenza.

Ricordo:

· la donazione all’Ospedale di Mirandola di attrezzature diagnostiche, quali un ecografo per il reparto di  Medicina e un Auto-Refrattometro  per il laboratorio di oculistica; 

· la donazione all’AVIS di Mirandola di un eco tomografo per indagini e diagnostica sullo stato cardiocircolatorio dei donatori,  

· la donazione alle Scuole Medie Montanari di Mirandola di kit completi di Lavagne Interattive Multimediali.

· l’acquisto di un immobile avente le necessarie caratteristiche logistico funzionali per l’attività della Cooperativa Sociale  “La  Zerla”, insignita lo scorso mese di marzo del prestigioso premio “Marco Biagi”.

Premio intitolato alla memoria del giuslavorista Marco Biagi,    istituito dal quotidiano “Il Resto del Carlino” ed assegnato a chi si è maggiormente distinto nel settore della “Solidarietà Sociale”.

il " Progetto per la realizzazione del sistema estensione SIDIP – gestione digitalizzata dei fascicoli relativi a procedimenti penali in fase di indagini preliminari e creazione di un archivio informatico della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Modena” . Progetto  realizzato in sinergia con le altre Fondazioni Bancarie della Provincia, la Regione Emilia Romagna, il Comune di Modena, la Camera di Commercio Di Modena ed approvato dal Ministero della Giustizia. Della peculiarità e specificità di questo  progetto ci relazionerà il dott. Zincani tra poco.  

            Ricordo con particolare soddisfazione l’XI Edizione del “Premio Pico della Mirandola” che ha dato lustro alla Fondazione e alla Città, stante l’ampio risalto dato allo stesso dai media locali, nazionali ed internazionali.


Questa sera con la presentazione del  Bilancio Consuntivo 2010 la Fondazione rende  pubblica la sua attività, nella consapevolezza di avere bene operato e con l’auspicio di proseguire in tale direzione anche per gli esercizi futuri.


Ringrazio gli Organi Statutari ed il personale della Fondazione che con il loro impegno  hanno permesso il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 


Grazie a voi tutti di essere intervenuti. 

